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AI Commissario Straordinario della ASL NA 2 Nord dotto F. Nardone

Al sub Commissario Sanitario dotto P. Dove

AI sub Commissario Amministrativo dott.ssa E. Amato

Loro Sedi

Oggetto: Richiesta di integrazione della delibera aziendale n. 1057 del 4/12/09 con l'D.O.C. di
Servizio Sociale Professionale e dell'ufficio di Coordinamento di Servizio Sociale Professionale
aziendale e distrettuale.

Premesso che l'assetto istituzionale attraverso il quale la Regione e gli Enti locali hanno
organizzato la funzione di governo del sistema pubblico di welfare regionale e locale si consolida
attorno a due direttrici, il ruolo della Regione nel governo del Servizio sanitario ed il ruolo degli
Enti locali nel governo dei servizi sociali, esercitati entrambi in una logica di collaborazione e
integrazione. Piano sociale e sanitario sviluppano infatti l'integrazione a livello della
programmazione e della valutazione, dell'organizzazione e dell'erogazione dei servizi sociali,
sanitari e socio-sanitari, definendo ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti.
La Regione Campania, con la legge reg.11/07, ha indicato quali diritti individuali le prestazioni
sociali relative ai livelli essenziali di assistenza così come definiti dalla legislazione statale vigente.
A tal fme essa assicura in ogni ambito territoriale l'attivazione del Servizio Sociale Professionale
per consulenza e presa in carico al singolo ed ai nuclei familiari, gestiti da personale in possesso dei
requisiti previsti dalla legge 23 marzo 1993, n. 84.
Tale legge riconosce, promuove e sostiene inoltre l'integrazione sociosanitaria, quale strategia in
grado di promuovere risposte unitarie a bisogni' complessi dei cittadini, che coinvolgono sia
problemi di salute che di tutela sociale, garantendo l'uniformità su tutto il territorio regionale di
livelli essenziali di assistenza. L'integrazione socio-sanitaria prevede azioni unitarie, coordinate e
condivise valorizzando e potenziando i consultori familiari a livello di ambito territoriale tra i
comuni singoli e associati in ambiti territoriali ed i distretti sanitari dell' ASL sotto il profilo
istituzionale, gestionale, professionale e finanziario.
Il Piano sociale regionale, individua altresì, il Servizio Sociale Professionale come il luogo




